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 Ai Clienti in indirizzo 
 Loro sedi 
 
Parma-Reggio Emilia, 16 marzo 2021. 
 
Oggetto: Misure di prevenzione dal contagio da Covid19 – DL 30 del 13.3.2021.  
 
Spett.li Clienti, 
dopo 10 giorni dall’ultimo provvedimento arrivano nuove restrizioni con il DL 30, in vigenza dal 15.3.2021. 
 
Passano in area rossa le Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, 
Puglia, Veneto e la Provincia autonoma di Trento che si aggiungono a Campania e Molise che restano in area 
rossa. La Basilicata sarà in area arancione. Bolzano passa in arancione per effetto dei dati aggiornati relativi 
all'incidenza. 
 
Per effetto del DL 30, alle Regioni in zona gialla nel periodo 15 marzo-6 aprile 2021 si applicano le stesse 
misure della zona arancione e nei giorni 3, 4 e 5 aprile 2021, sull’intero territorio nazionale, ad eccezione delle 
Regioni o Province autonome i cui territori si collocano in zona bianca, si applicheranno le misure stabilite per 
la zona rossa. 
 
Il decreto invita chiaramente a stare a casa. Per qualsiasi spostamento e in qualsiasi fascia oraria, è infatti 
necessario, in caso di controlli, compilare con l’agente di polizia, l’autodichiarazione. 

 

Nelle zone arancioni permane il divieto di ogni spostamento fuori dal comune (zone arancioni) diverso da 

quello di residenza, domicilio o abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi 

di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili 

nel proprio comune. Nelle zone rosse è vietato qualsiasi spostamento all’interno del comune se non nei soliti 

casi di necessità. 

 

Visite a parenti ed amici. Nessuna visita possibile nelle zone rosse. Nelle zone arancioni sarà possibile far 

visita, dalle 5 alle 22, a parenti e amici non conviventi. Infatti, sarà consentito lo spostamento verso una sola 

abitazione privata nello stesso comune, una sola volta al giorno, nei limiti di due persone, ulteriori rispetto a 

quelle ivi conviventi, oltre ai minori di 14 anni su cui si esercita la patria potestà genitoriale e alle persone con 

disabilità o non autosufficienti conviventi. 

 

Pasqua 2021. Nei  giorni  3,  4  e  5  aprile  2021,  sull'intero  territorio nazionale, ad eccezione della zona 

bianca,  si  applicano  le  misure stabilite per la zona rossa. Nei medesimi giorni è  tuttavia consentito, in 

ambito regionale, visitare parenti e amici (vedi punto precedente).  

 

 

 



 

 

RISTORAZIONE. Salvo che nelle zone bianche, sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, 

pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie). Sino alle 22.00 resta consentita la ristorazione con asporto, con divieto di 

consumazione sul posto (nelle zone gialle divieto dopo le 18, nelle altre zone sempre vietato). Per i soggetti che 

svolgono come attività prevalente una di quelle identificate dai codici Ateco 56.3 (bar e altri esercizi simili 

senza cucina) l’asporto è consentito esclusivamente fino alle 18.  

 

ATTIVITÀ COMMERCIALI AL DETTAGLIO E CENTRI COMMERCIALI Zone rosse. Sono sospese 

tutte le attività commerciali al dettaglio salvo quelle considerate di prima necessità e/o già individuate in 

passato (alimentari, edicole, tabaccai, farmacie, parafarmacie, lavanderie – parrucchieri, barbieri e centri 

estetici sono chiusi) comunque individuate come essenziali nell'allegato 23 e nell’allegato 24. Nelle zone di 

diversa colorazione rimangono le consuete modalità (si veda ns. NL precedente) 

 

ISTRUZIONE: In zona rossa chiudono tutte le scuole di ogni ordine e grado. A differenza di quanto previsto 

nei mesi scorsi, in cui veniva garantita la didattica in presenza almeno fino alla seconda media, ora in zona 

rossa le scuole devono rimanere completamente chiuse. Si applica la didattica a distanza per i bambini delle 

elementari come per i ragazzi del liceo, nessuno escluso. Fanno eccezione gli studenti con disabilità o con 

bisogni educativi speciali, che potranno continuare ad andare in classe. 

 

ATTIVITÀ MOTORIA, L'attività motoria e le passeggiate (che rientrano in questa categoria) possono essere 

effettuate, ma solo vicino alla propria abitazione. Non è possibile allontanarsi, però, da casa per svolgere attività 

fisica. 

 
MISURE A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E DEI GENITORI – SINTESI UTILE AL PERIODO. 
 
Oltre allo smart working emergenziale con valenza generale sino al 30.4.2021 (circa il quale rinviamo alle ns. 
precedenti NL), l’atteso decreto “sostegno” viene anticipato con alcune misure per i genitori di studenti in 
quarantena, in isolamento fiduciario, con lezioni sospese o di figli con disabilità grave.  
 
Smart working o Congedo parentale per quarantena del figlio. Alcune novità.  
In aggiunta a quanto già indicato nella ns. NL 56 del 13.10.2020 sono state introdotte alcune novità:  
 
Il genitore può svolgere attività in smart working nel caso in cui il figlio convivente minore di 16 anni che si 
trovi in una di queste condizioni:  
- sia in quarantena in conseguenza di contatto ovunque avvenuto;  
- sia stato posto in isolamento fiduciario;  
- si trovi nella condizione di non poter svolgere attività didattica in presenza perché sospesa (come nelle zone 
rosse). 
 
Congedo parentale: nel caso in cui il figlio convivente con meno di 14 anni nelle ipotesi di cui sopra, in 
alternativa al lavoro agile ove questa modalità non sia possibile per le mansioni del genitore, uno dei due 
genitori alternativamente, può fruire del congedo indennizzato Inps (50%). 
 
Per i figli con età da 14 a 16 anni, nelle ipotesi suddette, in alternativa al lavoro agile ove questa modalità non 
sia possibile per le mansioni del genitore, uno dei due genitori alternativamente ha diritto ad astenersi dal 
lavoro ma senza retribuzione e senza contribuzione figurativa. 
 
Smart working anche per i genitori di figli disabili gravi sino al 30 giugno 2021 a condizione che nel nucleo 
familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l'attività lavorativa non richieda necessariamente la 
presenza fisica. 
 
Bonus baby-sitting. I lavoratori iscritti alla gestione separata INPS (e gli autonomi tramite le loro casse di 
previdenza), autonomi, il personale del  comparto  sicurezza,  difesa  e  soccorso pubblico, impiegato per 
l‘emergenza COVID-19,  i  lavoratori  dipendenti  del  settore sanitario,  pubblico  e  privato   accreditato,   
appartenenti   alla categoria dei medici, degli infermieri, dei  tecnici  di  laboratorio biomedico,  dei  tecnici  di  
radiologia  medica  e  degli  operatori socio-sanitari, per i figli conviventi minori  di  anni  14,  possono 
scegliere la corresponsione di uno o più  bonus  per  l'acquisto  di servizi di baby-sitting nel limite massimo 
complessivo  di  100  euro settimanali nei casi sopra esposti. Il bonus viene erogato mediante il libretto  



 

 

famiglia nella generalità dei casi o direttamente al richiedente che dimostri l’iscrizione ai servizi in alternativa, 
direttamente al richiedente, per la comprovata iscrizione ai centri estivi, ai  servizi  integrativi  per l'infanzia, ai 
servizi socio-educativi territoriali, ai  centri  con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o 
innovativi per  la  prima  infanzia. 
Come in precedenza già disciplinato dai vari provvedimenti susseguitisi, il bonus non è compatibile con 
l’eventuale congedo fruito nel medesimo periodo dall’altro genitore o nel caso questi no lavori o sia sospeso.  
 
Nel restare a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

 
Labour Consulting Srltp 


